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Cadeildivietoperglialber-
gatori di Venezia di fornire ai
propri ospiti un servizio di tra-
sporto gratuito in gondola con
l’impiego di personale dipen-
denteregolarmenteabilitatoal-
laguidadi quel tiponatante.

Infatti, l’ordinanza del diri-
gentedell’areasviluppoepiani-
ficazione del sistema di gestio-
nedeltrafficoacqueodelComu-
ne (n. 491 del 17 ottobre 2006), è
stata annullata dal Tar Veneto
conlasentenzan. 1030del2007.

Secondo il collegio giudican-
te il provvedimento è stato
emesso«aldifuorideipoterige-
stionalideldirigente»,compor-
ta una limitazione illegittima
dell’attività alberghiera ed è in
contrastocon lapreferenza che
ilregolamentovigenteperlacir-
colazione acquea «accorda ai
mezzi tradizionali non a moto-
re in generale e alle gondole in
particolare».

L’importantedecisioneèsta-
ta pronunciata a seguito del ri-
corso presentato dal titolare di

un albergo situato nel centro
storico della città lagunare il
quale, essendo proprietario di
unagondola,avevaassuntouna
conducente idonea e offerto
l’usodelnatanteaipropriclien-
tiqualemezzoditrasportoeser-
vizio accessorio all’attività al-
berghiera. Sennonché alla con-
ducente era stata irrogata una
sanzioneperviolazionedell’or-
dinanzadel dirigente chevieta-
va«qualsiasiimpiegodellagon-
dola per fini commerciali e/o
imprenditoriali ancorché per
l’utilizzo inconto proprio».

Secondo il ricorrente l’ordi-
nanza sarebbe stata emessa dal
dirigente comunale esorbitan-
do dalle sue competenze e non
avrebberispettatolanormativa
sulla salvaguardia di Venezia
che valorizza l’impiego della
gondola.

Inoltre il servizio fornito ai
clienti, completamente gratui-
to, sarebbe inerente all’attività
alberghierae,quindi,nonviole-
rebbe inogni caso l’ordinanza.

IgiudicidelTarhannorileva-
tocheilprovvedimentocostitu-

isce una modifica del Regola-
mentoedesuladaipoterigestio-
nali attribuiti ai dirigenti.

L’ordinanza, infatti,haporta-
ta generale ed è volta a vietare
in via permanente l’uso da par-
te degli alberghi di gondole a
serviziodeiclienti.

Si tratta, prosegue il Tar, di
una limitazione che concerne
direttamente la navigazione in-
terna di Venezia, che incide sul
Regolamentosull’usodellegon-
dole e costituisce un limite ai
servizialbeghieri.Untipodidi-
sposizione così innovativa non
può quindi rientrare tra gli atti
di gestione di competenza dei
dirigenti.Inoltreiserviziacces-
sori forniti dall’albergatore ri-
sultano inerenti all’attività. In-
fatti,prosegue ilcollegio, nonsi
vede perché non possa esserlo
anche il trasporto tramite gon-
doledalmomentocheglialber-
ghi offrono una crescente serie
di servizi accessori inclusi nel
prezzodell’alloggio.Inoltrelali-
mitazioneoildivietoditraspor-
to in gondola contrasta con la
possibilità riconosciuta agli al-

berghi di impiegare motoscafi
propri, guidati da personale di-
pendente, per offrire un servi-
ziodimobilitàagliospiti.Sareb-
bequindi«illogicoeparadossa-
le» che venisse vietato proprio
l’uso della gondola che non ha
nessun impatto sul moto ondo-
so e che valorizza le tradizioni
storicheeculturali veneziane.
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Tar Veneto. Cade il divieto per gli albergatori veneziani di offrire trasporti gratuiti

Tra i servizi forniti dagli hotel
c’è anche il viaggio in gondola

Incontri, dibattiti e distri-
buzionedimaterialeinformati-
vo. Il collegio Ipasvi di Trieste
ha preparato un ampio pro-
gramma di manifestazioni an-
cheperigiorniimmediatamen-
te precedenti la giornata inter-
nazionale dell’infermiere, in
programmail12maggio.Doma-
ni pomeriggio dalle 16.30 alle
19.30 nella sede del collegio, in
via Roma, è in programma un
dibattito intitolato «Quale rete
infermieristica per la provin-

cia?», nel corso del quale sarà
presentatalapropostadiistitui-
re l'osservatorio permanente.
Sabato12maggioinvecesaràin-
stallato in via Dante un gazebo
e gli infermieri iscritti ad Ipa-
svi incontreranno i cittadini e
distribuirannomaterialeinfor-
mativo.

Sempre per sabato anche gli
infermieridelcollegiodiPado-
va, il più numeroso del Veneto
conoltre6milaiscritti,organiz-
zanoinpiazzaGaribaldiunmo-
mento di incontro con la citta-
dinanza, che si concluderà in
serata con uno spettacolo tea-
tralegratuitoalTeatroDonBo-
scodi viaDeLellis.

 www.ipasvipd.it
www.ipasvitrieste.it
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TRIESTE

IL MILITARE DI LEVA
OPERATO IN SERVIZIO
HA DIRITTO A EQUO INDENNIZZO
Lasentenza.TarFriuli-VeneziaGiulia,
sentenza8febbraio2007n.107;
PresidenteBorea;relatoreSettesoldi
Lavicenda.Duranteilserviziomilitareun
paracadutistaèstatosottopostoa
interventochirurgicoperrotturadella
milza.L’infortunatosisottoponevapoia
visitaspecialisticaechiedevail
riconoscimentodellacausadiservizio.
IlMinisterodellaDifesa,tuttavia,ha
respintol’istanzadiequoindennizzoeil
provvedimentoèstatoimpugnato
davantialtribunaleamministrativo
regionale.
Ladecisione.Igiudicihannostabilitoche

l’impugnatodiniegoministerialenonha
tenutominimamentecontodeldisposto
dell’articolo1dellalegge3giugno1981
n.308,cosìcomesostituitodallalegge
14agosto1991n.280,inbasealqualele
normesull’equoindennizzodevono
essereapplicateancheaimilitariin
serviziodilevaiqualiriportinopercausa
diserviziooduranteilperiododiservizio
«uneventodannosocheneprovochila
morteochecomportiunamenomazione
dell’integritàfisica».
Neconseguecheilprovvedimento
ministerialedeveessereannullatoe
dev’esserealtresìriconosciutaalmilitare
un’infermitàpariaquellaindicatadalla
commissionemedicolegale.
Leconseguenze.Igiudiciamministrativi
hannoaccoltoilricorsoeannullatoil
provvedimentoimpugnato.

TRIESTE

SU AREE OCCUPATE DAL COMUNE
NIENTE ORDINE
DI RIMOZIONE RIFIUTI
Lasentenza.TarFriuli-VeneziaGiulia,
sentenza8febbraio2007n.106;
PresidenteBorea;relatoreSettesoldi
Lavicenda.L’agenziadeldemaniosiè
rivoltaalgiudiceamministrativo
chiedendol’annullamento
dell’ordinanzadelComuneconlaquale
glivenivaordinatodiprovvedereallo
sgomberodimaterialiabusiviinertisu
un’areademaniale.L’agenzia,in
particolare,lamentacheleèstato
chiestodirimuovereirifiuti
abbandonatisulterrenodisua
proprietàsenzaconsiderarechel’area
interessataèancoraoccupatadal

Comunestessoilquale,puravendo
comunicatodinonaverepiùintenzione
diutilizzarlaperlarevisioneeicollaudi
deiveicoli,nonhatuttaviaprovvedutoa
rimuovereil fabbricatorealizzato
sull’areastessa.Diquil’impossibilità
dellarestituzionee,diconseguenza,
l’assenzadicolpadell’agenziadel
demanioperirifiutipresentinellazona.
Ladecisione.Igiudicihannorilevato
chepurinpresenzadellaprecisa
contestazionedell’agenziadel
demanio,indataanteriore
all’ordinanzacomunale,relativaal
mancatoperfezionamentodella
restituzionedell’areaaldemanioperla
permanenzainlocodiunfabbricatoda
rimuovere,ilComune,senzadedurre
nullaalriguardo,haritenuto
illegittimamentedipotercomunque

addebitarealdemanio,inquanto
proprietariodelterreno,una
responsabilitàatitolodiculpain
vigilando.Inquestomodo,però,ha
elusoleproprieresponsabilitàe
attribuitolacolpadeldegradodell’area
all’agenziadeldemanioche,al
contrario,noneraancoratornatain
possessodelsuoterreno.
Leconseguenze.IlTarhaaccoltoil
ricorsoeannullatoilprovvedimento
impugnato.

BOLZANO

NON BASTA LA BOZZA DI PIANO
PER BLOCCARE
RIPETITORI PIÙ GRANDI
Lasentenza.TarTrentino-AltoAdige,
sentenza28marzo2007n.116;

PresidenteDemattio;relatorePantozzi
Lerjefors
Lavicenda.Unasocietàdigestionedi
telefoniamobilehachiestoalComuneil
rilasciodell’autorizzazionenecessaria
perlamodificadell’impiantogià
esistente.L’interventoprogettato
prevedevalariconfigurazione
radioelettricadell’impiantoin
esercizio,perl’inserimentodelnuovo
sistemaUmtse,piùprecisamente,
consistevanelposizionamentodinuove
antenneavariequote.Lacommissione
provincialeperleinfrastrutturedelle
comunicazioni,nellasedutadel5
agosto2005,haespressoparere
negativo,sulrilievochel’impianto
doveva«esserespostatosuunaltrosito
alternativo,comegiàprevistonella
bozzadelPianoprovincialedisettore

delleinfrastrutturedelle
comunicazioni».Controquesto
provvedimentolasocietàhapresentato
ricorsoalTar.
Ladecisione.Igiudici hanno rilevato
che al momento dell’emissione del
parere negativo il piano di settore
non era ancora definitivo. Infatti, a
quella data, esisteva solo una
proposta di piano, che era al vaglio
dei comuni interessati e dei gestori
delle reti. Ne consegue che il parere
espresso dalla Commissione si deve
considerare carente di motivazione,
in quanto fondato esclusivamente su
«una mera proposta di spostare
quell’impianto di telefonia su un
altro sito».
Le conseguenze. Il Tar ha annullato il
provvedimento impugnato.

Tributi. Se il contribuente non accetta la proposta del Fisco

Parametri sempre validi
ai fini dell’accertamento

A CURA DI
Valeria Zanetti

Un osservatorio permanen-
teperlarevisionedellarete infer-
mieristicaprovinciale,chelamen-
ta gravi carenze in Friuli Venezia
Giulia,comenel restod’Italia.

A chiederne l’attivazione da
parte dell’assessorato alla Salute
della Regione sono gli infermieri
di Trieste con una proposta del
presidentedelcollegioIpasvi(Fe-
derazione nazionale dei collegi
degli infermieri professionali, as-
sistenti sanitari e vigilatrici di in-
fanzia) Flavio Paoletti, condivisa
dai sindacati di categoria. La ri-
chiesta è infatti firmata dal segre-
tario territoriale della Cisl, Mario
Lapi,dalcomponentedellasegre-

teriaprovincialeUil, LucaTraca-
nelli e dal coordinatore regionale
diNursind, SergioTrevisan.

Asostegnodellapropostaèsta-
ta avviata anche una raccolta di
firme: già 900 tra infermieri, me-
dicie rappresentantidelleprinci-
pali associazioni che si occupano
della Terza età o di malati colpiti
dapatologiechenecessitanodias-
sistenza infermieristica hanno
sottoscritto ildocumento.

«Ladomandadiprestazionisa-
nitarie sta cambiando — sottoli-
neaPaoletti—.Unavoltaerapre-
valenteorientataallacuradipato-
logie acute, che necessitavano
dell’interventodapartedelmedi-
co. Ora invece, con l’età media in
crescitacostante,aumentailbiso-
gnodiprestazioniassistenzialias-
sicurate dall'infermiere profes-
sionaledotatodiunasolidaprepa-
razioneuniversitaria».

Una rivoluzione, dunque, alla
quale è difficile rispondere per la
difficoltà di reperire infermieri.
In regionene mancano circa 600,
60mila a livello nazionale. Finora
siècercatodi sopperirericorren-

do a personale straniero, prove-
niente in particolare dai Paesi
dell’Est europeo e dall’America
Latina: attualmente sono almeno
il10%deicirca2milaiscrittialcol-
legioIpasvi diTrieste.

«Molto spesso questi colleghi
arrivano nelle nostre città con la
mediazione di cooperative che li
assumono con stipendi più bassi
rispetto al contratto. Le aziende
sanitarietendonoadesternalizza-
re i servizi alle cooperative per
convenienza economica, senza
talvolta badare troppo alla quali-
tà—sottolineaPaoletti—.Inque-
sto modo, però, arrivano nei re-
partiospedalieriocopronoiservi-
zidiassistenzadomiciliare, infer-
miericheparlanomale la linguao
chemagarinonconosconolarete
dicontinuitàassistenzialeequin-
di non riescono ad indirizzare il
paziente agli ambulatori territo-
rialichepossonoseguirlodopole
dimissioniospedaliere».

D’altra parte il ricorso agli in-
fermieri esterni è indispensabile
perché i giovani non si avvicina-
no facilmente alla professione.

Per l’anno accademico
2006-2007,adesempiol’Universi-
tà di Trieste ha bandito 80 posti
perlalaureatriennaleininfermie-
ristica. Solo da pochi anni l’offer-
ta è saturata dalla domanda e ciò
accadeperseconda scelta da par-
te dello studente. «È il corso me-
no attrattivo tra quelli che prepa-
ranoalleprofessionisanitarieper-
chénonc’èchiarezzanelprofiloe
nel ruolo dell’infermiere — moti-
va il presidente Ipasvi — Ancora
adessonegliospedaligliinfermie-
risvolgonolemansionipiùdiver-
se, dall’eseguire un’endovena al
rifareun letto».

Neppure labustapaga puòco-
stituire un’attrattiva: la retribu-
zione dell’infermiere è più bas-
sa rispetto a quanto percepito
da altre figure sanitarie titolari
di laurea. «A questo proposito
—concludePaoletti—nonchie-
diamo fondi aggiuntivi alla Re-
gioneperrimpinguareglistipen-
di, ma una riallocazione delle ri-
sorse, conseguente ad una valu-
tazione e razionalizzazione del-
la spesa sanitaria».

Il quesito.
Glialbergatoriveneziani
possonofornireaipropriclienti
ancheiltrasportoingondola
comeservizioaccessorio?Èla
questionesollevatadelricorso
deltitolarediunalbergodi
Veneziache,essendo
proprietariodiunagondola,
avevaassuntounaconducente
eoffertol’usodelnatanteai
propriclienti;laconducente,
però,erastatasanzionataper
violazionedell’ordinanza
comunale(n.491del17ottobre
2006)chevietaval’usodella
gondola«perfinicommerciali
e/oimprenditorialiancorché
perl’utilizzoincontoproprio».
La decisione.
IlTarhaannullatol’ordinanza
poichéèstataemessa«aldi
fuorideipoterigestionalidel
dirigente»,comportauna
limitazioneillegittima
dell’attivitàalberghierae
contrastaconlenormesulla
salvaguardiadiVeneziache
valorizzal’usodellagondola.

Le principali richieste della categoria professionale

Più formazione universitaria

Iltrasferimentoallapreviden-
zacomplementaredeiversa-
menti annui finora destinati

al trattamento di fine rapporto
previsto dalla Legge Delega e
dal Decreto legislativo attuati-
vo,ameno che il lavoratore non
dichiariesplicitamentelavolon-
tàamantenerlipressol’impresa,
insiemeaunsostanzialeaumen-
to del beneficio fiscale accorda-
to a chi destinerà il proprio ri-
sparmio ai fondi complementa-
ri, consente una prima, se pur
parziale riflessione, sia dal pun-
todivistafiscale,siasuquantole
nuove regole influiscano sulla
valutazione dei vantaggi e degli
svantaggi per i lavoratori ad ac-
cumulare risparmio previden-
ziale nei fondi pensione oppure
pressol’impresa.

IlDlgsharecepitol’indicazio-
ne prevista nella Legge Delega
permodificareilgradodiliquidi-
tàassociatoaifondipensione,ri-
ducendoilimitiimpostiallafrui-
bilità delle agevolazioni fiscali
che operano quando parte del
beneficio viene percepito sotto
forma di capitale. La lunga fase
di implementazione della rifor-
ma lascia ancora incerti aspetti
rilevantiperilfuturotrattamen-
to riservato alle due categorie;
anchelaparticolaremodulazio-
ne degli incentivi fiscali sembra
aumentare piuttosto che ridur-
rel’incertezzaper lavalutazioni
diconvenienzadegli individui.I
beneficifiscali,peresempio,po-
trebbero risultare più efficaci,
se modulati in modo da privile-
giare le fasi della contribuzione
e della maturazione dei rendi-
menti rispetto a quella, lontana,
in cui verrà percepita la pensio-
ne. Vanno valutati anche gli ef-
fetti redistributivi che derivano
dalleagevolazioni fiscalipoiché
le innovazioni del Dlgs 252 non
sonodipococonto.Sedaunlato
ifondicomplementarialimenta-
tidal Tfr allocanorisorse previ-
denzialineisettoriditipoassicu-
rativo, a scapito di altri gestori

degliaccantonamentiTfr,perle
persone fisiche la riforma pre-
mia in particolare gli alti redditi
e coloro che, versando al siste-
ma pubblico una quota inferio-
redicontributi,potrannoalloca-
remaggiorrisparmiosullaprevi-
denza privata complementare
agevolata.Lasceltadeilavorato-
ri traimpresaeFondorisultadi-
pendere prevalentemente
dall’ampia differenza nella ri-
schiosità e nell’incertezza asso-
ciata alle due opzioni. Il succes-
so della disposizione può per-
tantodipendere, anche in misu-
rarilevante,dallemodalitàdiin-
tervento scelte per aumentare
la convenienza dei fondi. L’in-
certezza che ancora si registra
nei lavoratorièdeterminatano-
tevolmentedall’assenzadiinfor-
mazionicerte,pervalutareivan-
taggielabassapropensionealri-
schio, che rende ancora troppo
pocoattraenti icanalidi investi-
mento caratterizzati da una
maggiore volatilità e un minor
grado di garanzia. Perplessità
inoltre sono legate alla misura
adottata dal Governo nella Fi-
nanziaria,riguardantela"nazio-
nalizzazione"delTfrpermotivi
dibilanciochecondizioneràne-
gativamenteilsuccessodell’ope-
razionediconferimentodelTfr.
L’obbligo infatti di versare alla
Tesoreria in un conto dell’Inps
le liquidazioni "inoptate" lascia-
tedagliinteressatinelleimprese
con 50 e più dipendenti — allo
scopodifinanziarelegrandiope-
re — è un elemento spurio che
nulla ha da spartire con i fondi
pensione e che è destinato a ad
introdurredellelegittimeturba-
tivenelledecisionidei lavorato-
ri.LoStatositrovainfattiuncon-
flitto di interessi: se sollecita
l’adesionedei lavoratoriai fondi
pensione, meno incasserà; più
soldireperiràgraziealleliquida-
zioni inoptate, meno favorirà la
nascita di un moderno sistema
diprevidenzaintegrativa

Alessandra Servidori

PICCONEFRIULI-VENEZIA GIULIA. Già raccolte 900 firme di sostegno da operatori e medici

Un osservatorio infermieri
per migliorare la sanità

In corsia. La bassa retribuzione allontana i giovani dalla professione

L’Osservatorio di revisio-
ne della rete infermieristica,
propostoallaRegioneeatutti i
collegi Ipasvi del Friuli Vene-
zia Giulia, si dovrà occupare
tra l’altro di chiarire le specifi-
citàdellefiguredisupportoim-
pegnate nelle strutture sanita-
rie e di modificare l’immagine
dell’infermiere per attrarre al-
laprofessione igiovani, aiqua-
li garantire un elevato stan-
darddipreparazione,promuo-
vendoanche laricerca.

«Attualmente a fianco degli
infermieri sono presenti cin-

quefiguredisupportoconfun-
zionidiverse—si leggeneldo-
cumento inoltrato alla Regio-
ne — l’ausiliario socio sanita-
rio specializzato, l’operatore
tecnico addetto all’assistenza
(Ota), l’operatoresociosanita-
rio (Oss), l’infermiere generi-
co ed infine l’operatore socio
sanitarioconformazionecom-
plementare (Ossc), che però
non può ancora erogare tutte
leprestazionipreviste,sullaba-
se della preparazione acquisi-
ta,perproblemicontrattuali».

Per icirca300"Ossc"(quali-

ficacheabilitaadesempioafa-
re iniezioni o a dispensare far-
maci), che hanno frequentato i
corsi organizzati dalla Regio-
ne lo scorso anno o che stanno
frequentandoora,circaunano-
vantina solo a Trieste, non è
possibilel’assunzione.Conilri-
sultatocheincorsiamancapro-
prio chi potrebbe alleggerire il
lavorodell’infermiere.

«Un numero così diversifi-
cato di operatori di supporto
— aggiunge il documento —
determina difficoltà nella ge-
stione del personale, talvolta

utilizzato per attività impro-
prie, che sconfinano nell’abu-
so di professione, quando gli
"Oss" senza formazione com-
plementare vengono impiega-
tinell’esecuzionedielettrocar-
diogrammiodiiniezionisotto-
cutanee».

Infine il collegio Ipasvi di
Triestechiedechelaformazio-
neuniversitariacontinuiades-
seregestitada docenticonfor-
mazione infermieristica e che
siprevedadiaumentarel’orga-
nico dei professori universita-
ri in scienze infermieristiche.
Pochissimiinfattisonoidocen-
ti a tempo pieno, con possibili-
tà di svolgere anche attività di
ricerca. La maggior parte degli
insegnanti si divide tra i repar-
ti ospedalieri delle aziende sa-
nitariee lacattedra.

IMAGOECONOMICA

Giampaolo Piagnerelli
VENEZIA

I parametri non sono certo
strumentiinfallibiliperricostrui-
reil redditodelcontribuente,ma
sequest’ultimononaccettaalcu-
na proposta del Fisco rischia di
perdere il contenzioso. È questo
in estrema sintesi il contenuto
dellasentenza della Commissio-
netributariaregionaledelVene-
to, 26marzo2007n. 7.

IgiudicidiVeneziasisonotro-
vatiallepreseconuncontribuen-
te che contestava l’illegittimità
dei Dpcm 29/1/96 e 27/3/97 per
aver istituito i parametri, ritenu-
ti strumenti del tutto inadeguati
perinviarealcontribuenteunav-
viso di accertamento. La Ctp di
Vicenza, con la sentenza n.
148/1/05, aveva seccamente boc-
ciato il ricorso del contribuente.
Quest’ultimo non soddisfatto
dell’esito in primo grado, aveva
ripresentato gli stessi motivi nel
ricorso di secondo grado. L’Uffi-
cio, costituitosi in giudizio, riba-
diva la piena legittimità dei
Dpcm richiamati. Non solo. A
detta dell’Agenzia l’introduzio-

ne dei parametri ha potenziato
notevolmenteilmetododiaccer-
tamento analitico-presuntivo e
che gli stessi costituiscono pre-
sunzionigravi, precise e concor-
danti su cui fondare l’accerta-
mento. Una dichiarazione
quest’ultima non completamen-
te corretta, dal momento che
nemmeno gli attuali studi di set-
tore, in continua evoluzione e
che contengono una quantità di
datiecircostanzenettamentesu-
periori ai parametri costituisco-
no strumenti sicuri nelle verifi-
che. I giudici di secondo grado,
evidentemente consapevoli di
questo rischio, hanno chiarito
che i risultati che emergono
dall’applicazione dei parametri
non costituiscono assolutamen-
te indizi gravi, precisi e concor-
danti proprio perché sono frutto
dicalcoli aritmetici subase stati-
stica.Tuttavia,precisalasenten-
za, il contribuente è stato ampia-
mente messo in condizione di
far valere le proprie ragioni. Il
procedimento seguito dall’Uffi-
cio,peraltro,nonpuòesserecriti-
cato in quanto il contraddittorio

si è svolto secondo il dettato
dell’articolo 5 del Dlgs 218/1997
pertentare diraggiungere unac-
cordotra leparti.

Durante il contraddittorio, in-
fatti, il contribuente aveva espo-
stotuttelesuemotivazioniel’Uf-
ficio ne aveva preso atto propo-
nendo un abbattimento parziale
delmaggiorredditoaccertato.In
questomodo,sostengonoigiudi-
ci, l’Ufficiosieraresocontoche i
parametri da soli non potessero
certo fornire risultati precisi, ma
aveva cercato di arrivare a una
conclusione secondo un criterio
di equità. Di fronte al secco no
del contribuente, che ha conti-
nuatoaribadirel’illegittimitàdei
parametri in riferimento anche
alle note tecniche e metodologi-
che, la Commissione tributaria
haconfermato lasentenzadipri-
mogrado. Una conclusione que-
stachetrovaconfermanellasen-
tenza della Ctp Macerata n.
75/3/04 in base alla quale l’appli-
cazione dei parametri determi-
naunapresunzionechepuòesse-
re vinta con prova contraria for-
nitadalcontribuente.

In canale. Il simbolo di Venezia


